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_»_ I L 

. H ' ^ A- , ^ ^\.Aij;!^^#a^*<^ • j * . i ^ t - ^ 7 * * : - t ^ - ' ^ ^ ' ^ - rf _• ^ . , 'h * T - , ^ J ' - - r L ^ - . 
. • * H . + K , . ; v ^ - ^ ; . v - , _ 

^ 

_ L L , n 

^ 
ì 

' I f H 

1 I 

1 ^ lOTIGtALE PER LA PU6BUCÀZI0NE DEGLI ATTI AM&lìmSTRÀTIVi''PGnJDIZIAEI DELU PHOVINCSA 

PATWmigSBCiAZlONE 

H » domicili» , . ; • ' ^ . . » 20 
jf^ tnttt Italia franco dì {losta ^ ; • » SS 
F«r ì'Eitcro le «pese di poaU-ia piA. 
I pigftm«nÙ''|̂ 8Ucip&ti|ji|eoQteggÌano per^trimeatre. 

liQ assòelnxlonl ì s i r i c e v o n o t 
iu Pidòv» all'Ufficio d'Amùiinijtraaiioue:del Giornale, Via dei pervi, N. i06. 
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Un oumero arretralo centesimi 40 
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¥B£ZZO DELLE INSERZIONI 
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fmerìie&i di «TTÌBÌ (anlo nfflciaU che private in ijuarU pagios a oestasiiai 
ìilÌQea|Oi«pBzÌo Ifihek b carauera tetlffî ^ , . 

A^tW V É i & i eéWlmi 70 U tinet., 
Hoa..||̂ t̂ìflii ooiitPiniui», degli arUcoU^Monimi e ai. mpingono l« k ^ M ^ 

ì QieutiEcrHU ftOcliQ non pubblicati, non si restituiscono. 
n * A « ^ M ^ ^ ' i 

ì -C ̂
ÉKtòiKi:sKMi;.ss^ ''iTriTiir'^^-

È aperto l'&Bonamenio al jpo-
lBtrS: Giora ale'p»-fei'& ^t^ì l i i r j 
• ed,; alle condizioni : in corso., * 

Quegli associali che noSiiannò 
peranco, inyiato il saldo dei tri-^ 
meMri già scaduti, sono pregati 
a volerlo,, gpedìre.gSoIlecitamentei 

L'AMMINISTBMONE 
>ii!^lM'^^tì^'i'';Vn^r '-î .v--

•;Ji ' ' l .-i 

'}• 

blicàlof Londra sulla guerra del 187<)-̂ ' 
1871, e fimatò tìfd Aeton, stòficf f 
publ)l cista dìsfihlo, troviamo .l'annua-
zio dì un fitto che produsse in Ijghil-
,lerra una grande sensazione. 

« Lord î ^0Q raccòritrche, per pre­
venire un*a!ìea[(Za tra la Ff̂ àncla e rita-!' 
lia e assicurarsi la neulralilà dì questa 
potenza, ,4.Sìgnor^ di IJisiiia?:k, fino,^ni, 
Ì>''^iuglìo:J8;70,,eraq impegnatpv^cyj. 

ri 

fchê  sopra unEi;.rìvelazìone cosi graye, 
'1 fitta da un iioiivo di tanta levatura, 
non ci si facesse aspettare lungamente 
UD qualche lume. 

tJlV'EMiM*0||i 
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"illmomentò dello rive^à Ì̂dnÌ"WaMe 
circa la fase diplomstìra, che prece^ 
dette la guerra del 1830:187l|ipSè 

«^?fe.Peiv^pco,,né: ci seibr^ fàcile^ 
'̂che;arrivi.:cosi presto; poiché Inlìria? 
teril^%nto delicàlFuria partìla sola 

riaccendere una fiamma che 

l9STRA^^]ggpPOI^Ug4 
Firenze. 27 giugno. 

, rCbi.lro^asi,,jn;,,q^estirgi^^^ Fi-
•£6vWó di Villiirio Emanuele, di nOii Irenze stnte.j'ininio.cemtireso dà amr 
^concludere a'cun ira'tato di pace de- mifazione e^mestìzia. M rabile" vèra-
f̂initivo collarFraExia se prima l'Italia mente è il contegno dignitoso, schietto 

per ora preme a tutti di scansare,̂ PJpn, 
...^i.R?Hgno^jrender^,come,,,yei:e;3^ 
jM'MlJe congetture, per quanto siigt 
gerito dalla probabillà, che ì pubhli-
cistì*"ésposero, durante il corso della 
guerra o dopo^ ĵntorno^ai rapporUjj;' 
'unâ  pp^nza coir^Ur^,:e,-^lle jraltatìv^ 
che,.g§Uarono ;iA:base della politica dei 

• Deutri. 

Yisono però^degli. uomini, il cui 
solo nome forma autorilà da.,sè,4h,e 
in argomeiiiiJi.talejmportansa'gjS^^ 
Eervano jl sijenzio,̂ ;o nòn '̂̂ ^^ 
sqpi-a da(ì|dei- qfflrsi'sentono perfet­
tamente sicun; e fra questi va certo 
rJspett'.to d'inglese lord Acton, il quale 

credulo dL poter, sollevare, un,:,yelo 
che,c()pnva,,ìj mistero, degli ultimi àv-̂  
veniraenti, 

^0m notizia: 
L I " ^ 

. «In un ODuscoIoreceplementepub-i 

non avesse occupato.Roma,,.,ed even-
lualmenle ricuperalo Nizza e la Sâ voìa. 
\} «E notò che soliamola prima parte 
""dì questo prcicramma fu compita. Ma' 
dopo la baltadia di Woerth e più an-
; Cora dopo la capitpliiz!̂ ne^^LS^diip^^ 
ià'situazione era talmente cangiata in-

'fSfbriJelia Prussia, ch'essa'Sòif avea 
•piùflie^te da tencere dalritalia^ AIÌÒT 
;ra„in«faiti, le potenze di secondo e di 
Herz'ordiaeJsi ctiiaraavano,lreppo.,(or-|: 
tuaate di essere lasciale m\:.,d̂  

:• (s. Deve-ianló''più preslàrsì fede a 
/guesta-.riveUz'one di Iprd Acton', in 
;x|«imt(̂ ,,|Cbê , a ) t o ^ gò ?e della 
mialiorKoconsiderazioneier coscienza Lvi sì spgpi quel coimopolitisruo del-

0 p|ttriotlicp di questa città, che bene 
.meritaya >di,,e ssereja.cìspitalo,d'Italia, 
e che senza ranccféj àtzì di lieto anìm?, 
xtde la sua còiròna'àn'etèFiia Roma, 
do^e siamo attratti da cecessiià polì-
tica e un po' anche da pregiudizil 
classici. 
• E, necessario che la seî e del governo 
italitìo:# stàbiliM in "Rrnff^p^ 

'gliere ogni speranza ai reazionarii di 
r̂avvivare un domjiiio ieratico-poliUcdv 

,cb'e,ra assnrdOĵ .̂ e.jerJcoloso all' icdip, 
pendenza italiana/Desidero però che 
in Ronif^i-^portino Je sincere' tradi­
zióni nazionali di Firenze, ,0. che non 

:4=^-;v 
.l^qiico. iure, cìvico-roa;aDO,,̂  
ilflcaUolicismo papaie-politico, .e che.m 
quakhs modo g€ttò,4 ì̂Semi del cctsoiiò-' 
poiUisnao dei comunisti moderni. Iti Ró­
ma dobbiamo poitare ilv pecsifero dì 
Danle,,di Ma.ccniave lì,di Ferruccio,e di 
Foscplo„devot.Q/ai principio, nazionale 
è'pcramente itaiiano.'St'Iu'Ròma sà-

e lealià .̂»; 

mionncl sembra quasi pressato di ac­
creditare le rivelazioni dì lord Acton, 
pei;.jseguire ^qui^lla.corrente dî ,̂ yy r̂-
sione allUtî lia, che, a non,.voler-,esser 
cif'ch^ va serripré-più aòèenlaShdosì 
fra il popolo francese. 

Noi non inlendiimo certamente giù- prémo^sveslirci "delie aHÌIudmi e d̂èi 
'^J'] l̂ '̂ ^nfit" 

:rarQ siHl^?|arple;diUo^d!Actopl{o^^^ municipali e regions-li, per, 
temo tàtìio più'mal volentieri in quanto mforuuy-e i| ,nos||:p ĵDÌmo.,e£^^^^^^ 
^eiienòtfcf:sarebbe possibile appfau- mppl̂ e,ai|p spìrito-^^:alisemime,ntpjta^ 

• • • - . ' ' - ' ^ \ 

dire ad una politica quale ci viene da 
esso rivelala. Sarebbe perb interessante' 

.^iì^vV^. 
^ \ ^ . L ' . j ^ . r , . " x j - r 

liano,,saremo fortunati ,e:assicureremo 
gl'avvenire della càziòiie'nostra. Con 

questa fedp, coa.il conforto di questa 
garanzìa abbandoniamo Firenze, diamo, 
un mesto addìo a questa ciltS'sòprà 
tutte bella e ammiranda, augurando 
ciaa come fu nutrice nel medìo-evo al-
i;.Italìa dì vita civi!éj,e nazìcnile. sìa 
eterna sede d'ogni migliore stadio 6; 
dogm più frutluoso progresaso civico 
e sciepiifico., 

Sol Ì^Juglio prossimo ib goverpo, 
ilalianpjvsarà. insediatQjia, Uomà^^il', 
nostro Reity'ibsngnrerà la nuova ^ra 
nazionale. La diplomazia esleira*vì>ìe-
guirà. jl. governo, salva qualche ecce­
zione 0 riserva, domandata più che dai 
riguardi verso la.SantaSede, d?ille,n8-
dèssìlà politiche interne di alcuni Stati., 
Parti che l'amBfscliàiore Mn^lseJ àtî 3 
ereditato presso il nostro governo, o 
resterà' a Firenz8fó;^s6n# partirà in 
lemporaiio, congedQ^>e;;questo,con êgn^ 
rismalP^iella Frància'potrà durare 
iìnche^sia risoluta 1a questione^ della 
• forma di governo che sapra darsi quella 
travagliata nazione; e. dicesi, che cot-
tei-no nùn.dissimile,.adotterà il rap-

-presentante dell'impero germanico. .-^ 
Bérabra chè'^ismatk voglia andarajà 
•nfento prima di ròmpeirla'cof'partito 
callolico, che contrariarla politica uni-' 
iarìa eermanica. Dalla Germania non 
lemiamo; molestie od ostÌ!ilà ,̂;|;̂ aeiite^ 

Wpòtrebberò'venire di Francia. J^per, 
noi dovere di prepararci alle evontua-
,lit3,,j.ure studiando ogru mododievi-
Ìac§, upa ,gu§rra colla Francia, con la 
^ quale •'dpy|M^DQo4ny(;pê .̂ triâ  
I.VÌDCOIÌ d'amicizia. 

Uaà'-lfaziÒne cospira coutro.i'Italia 
in Vaticano, ma il noltrÒ slihò ̂ Oifla;, 
nostra costanza, sperderanno le parri-' 
cìde soeranze. È però necessario che 
la nazione nostra siaî coucordo .e,:4i-

sposta ad ogoi sagrificio per mettersi 
m, fauopo e forte assetto di gaerra, e 
che la popolaziopi non |i,jlascin0; tra-
scicare aiilstòrdie partigiane;.̂  adatti 
tuibolemi che offeodofìo la libertà e 

• ^ _ • • 

la, civiltà. ^ 
,w l i i jes lajel 24 giugno fa (jiiì̂ ^Tp-
raminte spleodida a solenne. Ricor-
davansi ìfnforli che caddero cdmbà4r 
leòdò per ìa pairiaTndipendenza a Saa 

aitmo e a Custoza: si onorava uno 
dei ti,ù celebri vechi artisti di Fi-
renze.JLCeDnini, illnslrepei lavori.di 
orificena e pei primi lavori tifiògroflfiì 
fati ' iàltllià^jltt^ilvasi a S.Gi*^ 
vanni Battiita pre;;ursore del fondatore 
del Cristianesimo, da, non confondasi 
còl caltolieismo pagano ê ysimonìaco ; 
:è con rito solenne e veramente nazio-

Milizià cittadina,,la diplomazia, estera 
jB.̂ tyUa;4là:, ppolazione di Firenze, si 
trasportava e sl'cótópóoevain pròv^ 
'̂ visorio avello nel Tempio di S.ia Croco 
la salma di Ugo Foscolo, che bene può 
dirsi'ril ^ prectigore, ̂ .del risorgioientp 
italiano. • 
• Fìì nobile €1 giusto''pensÌèrò7c|aèllo 

dì riporfar^-dalla terra deÌI*esìÌÌo e'^i 
deporle n l̂ Panteon, italiano, le spo-
,gie, mortali di„Fos>;oIo, quando i vati 
di quel Grande qua si compivano Colla 
'con'sacràzione'm Roma dell 'utiità e 
della mdipead^nza itahaua. 

Ptil decoroso monumento che ne rac-
chiuderiJ! avello saranno sollàciteje 
pffiìi'te delle città italiane, e Pa,dova, 
CUI particolarmente 'sonò care le me-
mòna'di Foscolo, non sarà certo nella 
generosa garà'a niuha seconda. K. 

vt#^ hi-»Ht^«£i*« „M m^^m^ 

v;^^s^-^^^;^iu>>^^ ̂  ,<r-
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DELIE CAÌIEHE Di COMEECIO 
^^•^^•^••.^^r-

%d6UocÉFf Congressi delle Ca-
.'f^^^di Coamercio erano inutili, che 
:i!:'pérno rei promuQ|̂ |i,,,,npn aveva 
>altro scopo cho di,.fa|grionlare qnei 
.pnncìpji che si, legavate'colla polìtica 
*ìel giorno. E tali accuse trovarono fa-
'*̂ %,1l̂ '̂̂ *̂* tla quegli uomini che pronti 
^^ inneggiare alfe vuote .decìamazìonì 
dei Congr̂ gat),,della Pace di Ginevra:o' 

.a quello degli operai di Losffiriàr^sprà^-
I M e censurano itìveee le calme, as-
«enqaie, utilissime discussioni dei cpn-

,gressi commerciali. "'""'"""" 
:.Noi feiò quamdo vediamoWuomini 

tanto competeali,Jnveccbiatì nella pra-
,tica degli affari,>,nieUere in-comune i 

ôro stodiî  |)er consigliare il governo 
ine economìcp,,cicon-

încìarao facìlmento che quei Congressi 
Sieno fra lo pjù utili isùluiioDÌ del 
nostro paftee. 

• <̂ 'à fino daM 862 colla legge del 
e luglio ̂  Vènifi data lacolià allo Câ  

sepaMee g^nejgJÙpn; iraUa!:e^ggora àl̂  Paramento rlguardp'Hilla^ dc-
commerciali ;eimdustriali. MCnelJÌSCB •ntìdéia della'D.tie ccimmtetàali, alle 
il governo ritenne opporttino allargare elezioui delle ' Ct mere di commercìd. 

principa.lU;.cii,t08Ì Regn̂ ^̂ ^ 
r i . i ' ' ' - ' f \ - ^ - - I l _ " I x i ^ ' 

però :non:ebl:e la sua effcttviazione'phe 
nel 1867f'|erch9'impedita"negll Mi' 

éf̂ àllUiise^nainènto imtictì.^grcdsi'dà 
quelle di Genova ebbero origine vano 

addietro e diilla condiziom samtarie nfijrme fra cui il calendario delle feste 
della città designata a sedo dèl'Éoa- civiiiri'iiisEeuamento speciale, le Casse 
gresso. e dalla, guerra del 18CC. Cosi 
anche .il nostro Veneto poié concoì'A 
rere al primo Congresso di Firenze del 
1867 inviando m quella citlà i suoi rap-
preaentaDti! La seconda sessìonQ fu le-' 
nula a' Genova nel 1869.'E qui ere-
diamo;|Opportufip,.clÌ3:p.unavsola parola' 
sulla scelià"'dei't6ùij: te'varifl̂ 'caiiiV^^ 
del regno propongono dietro lavito dal 
governo io tesi ihtì credono opportune, 
per essere dìàcnsse dall*ass|!i|bÌ^J e,j( 
Uiplsterp .sceglie qpe!ltìi.,4'ìpleresse pl^r 
generalo d'(aIvoltei''rie aggiunge qual-
euM'di propria •iriizî liva. 

Non è iotejjlimento nòstro esami-
"nare ora le importantissime discusiiooi! 
tQkî ll in queì^Copgreiiìi,,4ii'emo solò 
ebe dalle deiiberazioni del primo Con­

dì Risparmio postalî :̂ied;-;3dti:e moUe 
ancora iti piogeno ma cheffilfgòvèrno 
'n'pn^fderà ad effeltuarc. Già ìUnstn 
econòiaiilti'lddlroao largamente l'opera 
sapiente di quei Congressi, e fra altri 
ilSùialoia in un articolo .della iVwoffl, 
^Antologia, del quale ripòrteressimo vo-
tentìèrf alcuni' brani 'sé la ristreitezzi 
_. . ^. „ - . . ^ 

d l̂lò spazio non ce lo impedisse. 
1Q questi giorni si adup^ a Napoli 

,la,lef,za sessione,,t;ji,lustre,prof, Lnz-
•zatti, segretario generalo'alj Ministero 
del Cònini'emo, nella béliiiinfia st!l¥è| 
lazione al Éinistro,[gius\itìca con pro­
fonde ragicnl la scelta dei temi. « Po-
<i cbj,,,̂ glì dice, sppp,|,,gÌQjgiìi, concessi 
a àr'iavori, del Congresso, è'^iicl 'pre-̂  
«parare il programma conviene scei 

«più oppofluoo ed ùrgente di racco-
«elìero i consigli ed i voti delcora: 
•:« mercìo na2ioi'al&. Egli è, naturale cbe 
"̂iJÓ ;̂Camere di commercio dai fatti,di 

''«ò|ni''gìoriio'W dàiinòltóplici interessi 
/ - i I - : •• 

«che rappresent£no,>'̂ l̂ raggano larga 
«messe eli quesiti e di 'proposte' ma 
«ìl^goyeriip che noa,,̂ |̂ fò,ui',̂ t.u t̂p, ne 
«tutto promuonre in ua'orasobj deve 
«fra lo qoestióm" additate^:;scegliere 
«quelle allò quali possa più sòireci-
« meptO/VP̂ s stirar e il Eussid io de l?a z]ô ^̂ ^̂  
a. sua.,Ìmparoccliò;î iCaagr̂ .ssi.,,̂ ^^ (J|-̂  
«mere di commercio si distinguono da 
«altri'iièili corivegnìfpéir'ciò appuntò 
«che essi non si propongOQO di di\'i-
« naro tempi lontani, ma vogliono prè-
«p&rara.prossimi f̂ tti e,,praliche so-

i9:-luzionì. » ^ 
1 problemi presentati al Congresso 

1Ì"lNàpbli riguardano"r^fallimenti, i 
contratti a lermiaq, le assicurazioni 
marittime, il marchio dei metaliì pre-̂  
zip î, rint;hie^U,iiateUÌJ.Ie, U mutea, 
mercaìitii^.e , lì commercio girovago. 
DirtìSo^Òfa qualche còsa ̂ dèiprin'cipàli 
riservandosi di parlare pivi "òsfesamente 
degli altri a coagresso fluito. Quasi tatto 

^̂ « ui tommereio di riunirsi in asv flesso di Fiirenzé'^^ci^sM'le'p^òltf «giieie quei soggèUi sopra i q\mli è l^Amcr^^.desigaarono î l Ggvorsio il 

. tetojonq Jn3ufficìenti,,à tutelare gli 
JQtprcssi dei creditori, tanto da far,sì 
'the mólte %l tér iper tura da 1 iala­
mento venga considerata dsi.crl%on 
etesii più, dannosa che uUe,^e;rb-èU-
moli ''a** scendere quasi forzàtaménta 
ad accÒrdÌ̂ ;;cbp. romlnB f liiro int^^ 
ressi'." Così pure iVmcarico di Sin̂ daqo 

.che di, qg.ell'agcio, ne f̂ nno quasi una 
Jucrcsa professione. Moltissima Càmere 
Jlamèntarìò 1a'̂ f£tcilità, der'McDrdati a 
dello riabilitazmni che non ui rado 

;pÌii che a favore t.af$fLpgoz^anti, 
,spno a ̂ vantaggio d6lle,|i:tì>EraudoìeBti 
.̂ fti: tristi.,lIp altro'serio provvedimento 
è richiesto-trìguardo agli àminmìsira-
tori delle Soeiela anonime. L'i.rt. S i i 
del Codice di Commercio sUbi i3t;e che 
gli alti di pcpcs^ura .sitno latti contro 
gli amministfatori, che sono obbligati 
di comparire davanlì al giudice. Ora 
SI vorrebbe ad imitazione del codice del 
. : - I : • ^ • 

Belgmjittìaere colpevoli di _bancarot ,̂ 
:illjnpljC ,̂ jpj(^f3,che, o cEkmati ,npcì 
comparissero, Io'àbbianò;i;date inesatte 
informazioni, e ,si arriva paifino a chie-

, dere venga data facoltà al Prelora Si 

4 
- . . ^ •> 

» | 

-^^^ 

m 

-.r-\k m 

m 

^MM'^^^M^i^^m 



^̂  

m. 

$mmi''.- -• ^\ 

^ . 'h 

. . L 

I • r-

i I 

OtOiMtB M pABOVJb . • • f i ^^-

wà''^-^ 
L^r l -x^ iT-^J 

;t^,'//l'*rt>? •^^MS^•i(^^'>^^^^.,É r 
f I 

Disposizioni per la parifìcazìone 
delle Unìvei'sità degli studii 
di Roma e di Padova. 

Progetto del Minìstm 
kxiiUho sUpendìo dtìI.prof<)|SOTÌ pp'̂  

dlnariì doUa.Rsgie Ualversità di Padova 
e di Roma/«^t tuat Ì q^eUì J e U a , F i -
oclt& teologica pel qaalinuUaò innovato, 
4 Stabilito ila annue lire omqaemlU, oo-
mÌrm)Snà|4«|.ppima gennùo ip. .Pari>, 
Hi^profflasori che-itt^detto gipyiltitii^nnA 
dieoi 0 più^^anóiddl effettivo servizio, ò 

Mflsegnato lo stipendio di IfcepSei mlli. 
Coloro che a detta epoca ffuiranno g'à 
d*nno stìpondÌOi_.m»ggÌoro dì quelWta-
bllitD,v||raiÌQ%''%ompensati della diffarenzsl 
con nn &DEiegnacQehto persbnUa^U qiiÉlo 
dovrà proporzionatamente rìdunil'iln;^ra­
gione dell'accrescersi dello stipendio nor,!t 
malejl^etìcesserà oys, queste^ Sla..eoD|i{K 
gUato.o, anperàto per gli anmentl prpk. 

; » ' é QteiÉi^tJpendi al ^iresoeranna 
-dV tìa déblrad »d ogni qulDqaehnip^^?4ff!. 
ftìtti'̂ o sÓrvfaio.*nèU*in8'Bén îÌ'Éèntoi' ctim-

-pn'UiidosÌ'Ìl">qaibqtìepulo pei prcfó^ 
attuali dal primo gennaìOi 1872, In que­
sto ioieo lo 8ttpendio^e;^^gli aumenti noi' 

.potranno eoòederé la tìboima dllire ot_-
..tiàmi. „̂̂ _̂ ^ ... „/ 

)'Éx\:3, tiO stiilfdio dei professorisWa-' 
ordiVrriii^irà^'BUbillto^nel Dàotetò di 
comiDa. Questo stipendio non, potrà In 
qnalBlìisi modo ecoedere i settefvdeoimì 

^dòll 

rettori dei Gabltiétti, Làbontorii e GU-
nlóhò della Regia Ualvériittli dì ;E«dof r 
oĵ dt; Roma avrunnò UQO speaiàle aaiegao; 
A i a stéssa misura e nei modi S^lbilitt' 
per le Uaiveraità di Bolflgnai .J^apol), 

^Hllermo, Pnvla, Pisa e Torino. 
'Art. 9. Sono.jb^olìtl, comfn'siando dal' 

primo gtìuriMo 1872, nelle Uaiversltà di 
Fidava e di R o m r u t r i ^ i i ì t ó ' a i pro^ 
pine pel rettore, preside, prtfiSìori, irn*̂  

li^M'kmmìnistratìvì^ ecl iniirvienti. 
'̂ 1̂ ;'̂ l!rt. 10. L9 tasse ubivérs'iàrio pre-
' iSìtta d.ilH leggo i l agòStir'ì870;^nu 
%ero 5784, giusta la ripartizione'iftUine 
*èon R-gio'^tJaoreto 13 oitobra 1870, nu-
moro 5967, stidranno ia vigore per gĤ  

llfdlffileirtyaiv^iiàitii dìR.maoòìl*^tì^^'^ 
scolastico 187t|^2; , ^ 

Art. l i . Sono osUss allo Uiìtfersltà' 
W ' ' ^ a S v a ^e,sdl Itoma. Ìnm.mÌBioì*Mo^ 
H a r i " novembre 1871, tutte le dìspoaiia 
zionì^'lei'tìtoli: I e: lìì^^ 13 nt̂ r̂  

Pvliìire 1859 •Sulla•pnbblioa'Bti'nzioìQé; 
obe sono in vigore nelle tUre TTdlversità 
del Ragno e òli e non sono oontràrleàUà 
pressnto,legge. , 

Sono quindi da quel gioroo abrogate 
la Bolla pùntifloia 'Qitod%'vina sà^ièntùl 
rÒcàlnanza impanaie 23 ottobre 1857,-

- f_ 

la Sovrana Risoìtzfcna del 28 marzo 

-^ ̂  -! i.^^ 

i/^ie^^èndib^'Mrme^'^ dei professori 
érdìni<rii, :di^;%tìlifirkrti^lì)dirimo. ^ 
"̂ ^À r̂t; 4 ; L^prof i fe Waòr^iniril 'deM 

'i82à, oomuQioiU alle Delègiziboi impe-
^fiiii colla Giraòllre governativa del 28 
aprile dettò aum, nume^FiàOSO, 21C9j:̂  
ô le altre BoÌl^X^g|i; ReMtt i , Ordgi 
nanze promulgate dai precedenti uoverni. 

'^^"5r- ^ i ^ * • -

' osiziorié transitoria 

J i t ' " 

•'-lì 

Regia BaiVersità di PiaovS;hotriItflltrin 
' floii£oi^ìt|W|^3^^^iroi'al^ 
; rìale 23 otTob1?ll857, conserveranno lÙtn 
.piego «tablla a^ytenora delie bitàtà OHi 
nanza; , . 

Art, 5.-^Ifprofessori attuali della Regia 
Università di Ri?ma^ prima ohe le dispo* 

. òtlioni dalla prasenie legge Rbbi»noyvi|} 
' gore, siranno oUsslflcati^ dopo-nì^Tot^; 
tìonfortne' del Gonsigho superiore di pub;-

^ bìlca lat^nziona, in'professori' oriin^ni e 
: professori straordinarli. 
-, Art. 6. I^prcfessoriattnali della Regia 

Uaiversltà di, Romi,^; qunU par effetto; 
. del precedente artioolo saranno cks3ifl-

citi fra gli slraordinarli, e. ohe per ila 
condizione della loro nomina antecedente 
avesseri diritto di stabilità, non perde 
ranno per la nuova nomina questo loro 
carattere, < ' • 

^Art. ;̂>JyCoUflgt dei d | M i , ésistenli 
plesso la[Rflgia Ùoiversitli-^ì'R^bma sono 
aboliti. JL ciascun dottore df Goilegìp, il 

:jqualo non abbia gradò di professore or-
din&rio nella Uiiiverfiità stesse, è asse-, 
gnato nn annuo emolumento di lire mille 
per qaatlrb anni, inoominelaudo dal gea? 
naie 1S73, cessando p«r essi ogni diritto 

' di propina sulle tasse universitarie. 
Art. 8. Il rettore deÌl'UÌiÌveraltà,1Ìl3l-

V appUoadoQO deh* articolo 11, per 
qaanto possa importare nuovi doveri'el 
bbbllgfcii imposti agii studenti non avrà"' 
vigore per coloro, 1 qaall già app:irten-
gono all'Università. 

7 ri-"' 

..uPrpgelio,Mia Giunta 
A^t. Ii''li0'8tipea(iio deiiprofassorio^r^, 

dinarii .dello Regie., Università di P«doya 
l^ di Roma ò.st&biUtoJniianbùe lire.cinque 
mila, obmìiiolando dal 1" gennaio:;>1872. 

î Péì'ò:?i!ai'iproftS3ori chelln!;detto giorno 
^ìivraniao;;,dieci. 0 più anni di tfiettivp. 
servizio^, ò as8egtiàttì;yp-*8ttpétidiOMi4iro 
^ei'mila.'Coloro che^pèroepÌ8Bero .̂Ìn ;̂qu6l 
gjigrbtì^nno stipendio;|iii»ggì^re dello sta*̂  
bUitpj «àrantiò, ecó,̂ >icotHtf̂ (̂ ^ 

Art.3. Questisiipeadii si aooresoerannp 
•^dìiUn.decimo ad ogaì biDOùeiinlo d'of 
fettivo.aervlzip nell'insegnamento, :ooia-
Sputandosi il'qoìnquaun^ professo ri 
attuili:dai;,pruno gsnntio 1872. Lo sti^ 
peiìfliójeoc., cótné'coniro, , ^ 
• Art. Z. Ideniìéò'àl ''quixoriii'ti^ 

Art. 4 . : - W^0ì^m>vi slraOrdinarii 
1 3 M ffi^ùMrSUà^rdi'PidWa^nominati 
^in. conformila elèi'^If'S'^dèU'Ofdin^^^ 
Impilale 23 èttot^rrÌ857 non si fppli--

ArtFS. Gli attuali PJ^^f^gl titolari 
dell» feUàìvereità di fcffiRÉkbrloo. 
nosoiuti pròfiisori brdiniirii a^ensl della 
legge 13 bovetttbre 1859, a î ló*H|Ì|̂ î er., 
ranno applÌòltl*%^,dl«j)iìB!zionÌ dell' art. 
primo della presente kgge.. 
V : Kol primo attno dalla: pubblloazlofo^ 
della.presènte kgge e previo,*il|p||!Pèj 
4ill GapsIglipJBlWrioré,^ piiMiinClssere^ 
tFiàsIoòativad altra llalyeraità del RegqOi 
ò^Dservando lo stip8ndio'^htro..,aS3ij|asto 
ia:Oon6rtnÌtfcÌìÌ\aesta ia^ge. 

Art;^^GMU:i:àltri prÉvfès^ri dell'Usi-
versità di Rotpa potranno eSiero clalii^ 
f̂lcati fra gif'slraordltìiliìfò griitì^to-loai 

'pt^evibi/ilrpììi^ere del G'ins'gUo' sopérióre 
della pubblics istruzione, e tónéridb óofiiò 
dei titoli per cui furono ammessi in ori­

gine all'ufflstò:?d^ii8^gn«nti 6 diill'i^ 
•èhe'î dàterminiÈìub ' attualmente 11 ^v^àn;^ 
ideila Icrbidoneità all'lisVgaamento. 
, ; Art. 7fFG!fìl^g! dei dottorirtlìaténti' 
preiiso la Regìa UQÌvérsÌtii'di^Roma sono 

iBiiiti .-. • ••;;̂  • 
Art. 8. Identico al pf60ÌÌo del ift-; 

nistero, 
• A:t. 9. Idem, 

Art. 10. Ss.nô  estesa alla tfaivefsiti' 
di Padova e di Rtma, inoomiDOiando dal 
lo novembre 1871, lutto le d!spo»{z!oBÌ' 
dèi 'Moli., l e i r dello leggo 13 novembre 
Ì859''salia pubbiloaMalTuaTone, che sono 
iu vigore neli'è altre Uoiversitli delRegoo 
e che non sono centrarle alla presente 
iegga. • •̂̂  _ ^ 

Sono quindi da quel giorno abrogate 
la bolla pontifloia Quod divina sapientia, 
ÌÒriìuaQia imperiale 23 tHobro 1857, la 
Sovrana Risbluzllne dal 28 marzo 1828, 
oomnaic&tiialle Delegazioni imperlali eoa 
la Girc'òlare governativa del 28 aprile 
dafto^auno, nnoi. 12,Ó3Ò'2TÓ'y,la Sovrana 
Risbìuzibne del 3 maggio 1823, numero 

NOTIZIE ITiaCiIANB -^^PL^JÌIT-

-'-i^i^i^^r 

ROMA, 26. — La Nuova Roma reoa^ 
lo seguenti ¥otliÌe: 
^ Eaco il testo del telegramma dèi jprest-
dento del Gonsl̂ Ub del Iminfstrl diretto 
;•! Sindaco di Roma e letto ieri sera in 
ptibbiìoa 'adunanza consigliare. 

< Sua Miestà arriverà a R>ma dome-
(€ nifia, 2 luglio :,(lnangnrorà:|il^ tiro na-
.< zionale i^Siia AlÌ6zz,i^Ìl principe Um-
« borto interverrà pure. 

€21 presidente del Conàfgtio 
€ dei ministri 

La lettura di questo telegramm» fu 
accolta da .Un duplioe.,„un«nÌmè;;éatuiia-
stioa salvj^,,di; applausi lit tutto,, il Gun-

^8lglio^#fftuttqJl pubblico. 
J — 27. — La rivista miliiareohe S. M. 

. ' • • ; ' • ; • • ' • - . • • - • - . I • • , • • -

il Rè'^piisseià alla'iGuardia nizionale e 
aÙbyruppe del presidio stanziato nella^ 

injaoyt^ capitale del Regno, avrà lnog(|^ 
•,il,jiattlno dal glorflo^v3.Ji-vltìgllo prosa. 
V — il.Gonsiglio muaioipaUf|)br aoola-
mazlons, ótiràj gli applausi degli astanti^' 
deliberò per rarriyb;'fdeltRe, grandi,? 

"pnbbliotirt faste, 
— Sorivono, alla Qazs. d'Jtaliai 

• lia cifferto in contanti avuta dal Papi 
in questi gìoî n{|iJtmmont«no dal 5 al 0̂  
milioni-^ijlire, tre del •liliali saraiino 
nlàtldsti inlnghilterra,'é^d-Il restò ssr^; 
ylràJ;por Sopperire alle spese. 

— L i deoórsa notte vê NBó'ia 12, lày^ 
^anlvai>iUn%rIssfi nella osteria^ in piazza 
P^igaoica, fra alouQÌ,;ayventori,.^4igi^l|iÌ4 
jBèrviéntKdéiia medesima. 

L J 

' U n tal Giovanni Montesanti,né;^ipsrK' 
tjLva una'[farita coli''grave che,'appena 
gfùnto ;àll*;0Ìpedal9 della G^nsoUziòaè; 
ffìitva ; altri dna! dei risi(i(nti[ volgono 

(Tnòuno)^ 

Il no8t^tf^Hndà|0,,,comm. Bfllliazaahf 
ohe è l ì l f^ iuMI^ si recharà quindi « 
.Roma, 4P |he i r occasione, in oompagBis 
di due asBsisbll'municipali. 

(Peneveransa) 
^^iLlVORNO, 26. — Marta il scorso pir-
tiva' daliyiailòna i l direttore di qaeiio 
stabilipibDto penale sopra un buroone di­
retto a Livorno, 

IcfurìandoJUi,beOflÌo,pare ohe la barca 
andassa travolta dalle onde, ai'eauioip 
glo|e>|llt^irettf.re periflaoro, 

s i dice oha Ì^ttaìf^è|Ii^r qfégli'iàf,, 
a spiagg'a del 

Gombo.-
' " " ' • • ' . • ' % • • ; v . 

NQIIZIE ESTERE 
t^ nf ^ ^ P j 

• : ^ -

^ i_ if 

^ • . ; : . . . 

14,844 1773, e le altre bslle, leggi, re-
scritti, ordinanze promulgate dai prece­
denti Governi. 

Art. 11. Idem. 
Art. 12. La parifisazione degli stipeedii 

stabilita dalla presente logge pei profes­
sori della Regia UaiversUà di "Padova 
0 di RomsL non d applicabile ai professori 
della fiorita teologica nelle Uoìversità 
stesse, pei quali nulla ò innovato. 

. FRANGIA, 25. — Il Paris Journal 
scrive: 

Pietro Bonaparte ò'a Pii-ìgl. Fu va-
^dutb ài BJSCO di B'Dulogne. Cammina a 
Mìoa appoggiato al braccio di un do-
mestloo, ed il suo pizzo ò divenuti 
bianco. 
; Gradiamo sapere che Plotro Bonaparte 
'ialiirbcò ad JÀnieuii, onde verifìoara i 
gnasti recati a suoi beni ; li trovò mi-
nori di quanto tsli-aspettava. 

Iljiprlticlpe ripartirà quésta settimana 
perla ÀrdenueLussemburghaiijOveconta 
'InstailariBÌ' dcl̂ ^̂ ^ colla moglie 
édt;i figli. ^ 
v - - RifeMlee'^iiy^/r un altro arreilo. 
quello di Anys el Bltt«r, direttore delli' 
bibliotesa nazionale sotto h Comune. 
Molti manosorittì sparirono, come ò noto, 
durante ruffiiio di questo individuo. Al­
cuni erano stati rinvenuti in una per-
quislzfone fatte, or sono quindiol giorni, 
presso la sua amaute. Quanto agli altri 

-; 

I -• 

^^ ; Ì .K \i -=.M. ' - . iC •l;:,lv 
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. . . ^^; L: 

mettere i suggelli alle cose ap;arte-
Denti allo Società che si trovassero al 
aomiciiio degli ammin straton.Tau pro-

' posto sé da unsi parte 'sono basate al 
"'giostissimp,: priD0ipio,di tenere .rigiro-^ 
' samente respoosabìli, g'ì amministra* 
tori; a '̂" '̂'̂ ''̂  possono nnocarea molte 
S0cTetà che di'ffi'ciilffiente pplrèBBbro 
trovare chi si 'sobbarqasse' al besanle 

óìiòrii-l'irtfòòlo 90 d^lk legga 13 no-
yembre 1859, N. :3725; essi sono con-; 
servati definitivamente nel loro impi'ego, 
senza venire per altro titolo equiparati" 
ai prcfessorl ordinari. 

I)ispòii£iònetfàhsitorià 

;,: Onda .provvedoi-o opportunamente alla 
!58ppUpfez;ipae,._della .legga 13iVnuyombr;e,; 
,1859, ag;i .studeQtLoboj non avessero anv 
ioorr oompito il corso di sluJìi nello''' 
Xlniyersità di ,P»,dovfi|feaiHR<.ma ,.il Mi-
nistero della pubblica istruzi^nfj,consul­
tale, le. Eaot;Uà: delle Uiitivefsità atesss, 
coprdineià^Ja distribuzione dalie materie' 
d'iiisegnftmento^tdflterminerà Ìl\nàmero^' 

I i ' ' v _ •_ t " ^ ' ' ^ ' ' l i ' 

deglianni di. sludio'"tì|l:i^'materia degli-
esamia' cui dovranno assoggatlarsi. 

% 

y^^ •>" • - r ; i ; ì ' . iLj^: • F ^ " : ^ ^ : - : ^ . ^ ^ 

4ncai:ico ai dirigerle, qu^ndo^Lcircoa?. 
• dassero gir amministratori, di troppo 
Rigorose natatele. 
''" Nè'Malia nòstra soltanto domanda 
nuove Si sposi zio ni per regolare il/tema 

^^^l^Jalllaionto. Q^ninutti glLSt^tl 
• reclamano''qualche riformar Là" stessa 

^ mitìiprrj^flnó ar di 
' '(jìspósizioni'concerrièriti quella Ó3ateria. 

Mà'TiportÌamo,,ua iirano.della sopr̂ i-
'Citata relaziono derprof. Lùzzalti. |,E 
ida mfizzo secolo, clie'si.legìfara in 

' GInghilterra sulla bancarotta; gli alti 
' «parÌamen,tafi^s]segi3onó l'uno àiral-

^troie^iitì !825 iosìno ad oggi, otto 
'«•leggi,diverse furoDq,,,-:yot3t9 dal Par-

t̂f lamentò sopra;''qné'sta materia. Edoafri' 
"«do Snllivan, che occupa il posto emi-
' unente di Àttorniìy-ricneral hW5.iia:i\(ì 

'a ammiaistrazioae inglese, éspo^ipJJ, 

'ti: 

ffB ìhar5Q,.1869, alle Camere dei Go-
« muai7 the U caraitère delle ultime 
a leggi inglesi sulla bancarotta è quello 
i 4Ì. Pm^eggere il b^pcaroî tiere .contro, 
«Uicreditori, o che parecchi'debitori 
f̂f còhsidéràTàrio''̂ iòme''ùii dovere terso'' 
ile loro f-imìgiìe di procurarsi il be-
«nefizio i\Q\h legge sulla.baucarptta 

Jî almeuQ^Hqa volta ogoi sette anpìM îi 
î ;̂ ,I( secondo argomento su cnièchia-
^mata;' l'àtténziona dei rappre^eSInlil?^ 
Camere si è qaello dei contratti a 

^lirmioe. Qaando si pensi all'iaitp^ns|; 
jnfluenza che esBr6Ĵ a,h ,̂J|prsa,,SAlcrÌ:̂ '; 
dito pubblico; sl5,iriconosce, facilmente 
^oma sìa ut̂ génte regolarla eoa prov^ 
vide leggi. Da qu.Lha tempo i con-
iPHi, a tecii^jQa,|^apo preso pnjpqr-
zioni estesissime, La mania dell'alea 
della speculazioue, del giuocô  la spe-
ranza'druiia fóftutia improvvisata! dàlia 
sorte piuUcsto che dal lavoro e d,al̂  
risparmio, ha dpmiQatP h I^Q^\^ ùi 
molti. Unto che i contràll].,a termioa, 
"luWerato in quasi tutta le ÌSorse di 
molto gli a'tri affiri. 

È,per coQjptlo a termine non ii]i-
teadiamg, quelli reali, efIeUiyi, ,clj|^.b 
Irojuon sono che compro-Tendite ordi-

geavisslmo périoolo. 
FIRENZE/27. —:41||QÌQÌ8tro^aelPiî ^^ 

terno ha data le'sue dilépùsiziòbi oppor­
tune perohò il suo gabinetto sia instaflatq 
a Rbmia per.il primo luglio, e per li 15 
luglio la direxlane del serviUÒ di pub-
niiba sleurezza, {Diritiò) 

>?î  Si.ppiamo ohe col 30 giugno tiesaa 
il commissariato generale di cui ò luvo-
s'ito l'on. Gadda ajRoma, {Idem) 

— La Commissiono dol Senato pVr' 
riferire intorno ai provvedimenti di sì;;/ 
carezza pabbiioa si è tosto uanita e ha 
nominato a SHO relatore l'un. Teochio., 
p'' — La Qassetta dèi Popolo reo&: 
0:;'Si crede cheli Re, quando sia tornato 
dalla prossima gita di Napoli e di Roma, 
passerà In Firenze una pane dell'estate. 

ÈliiANÒ, 27..--. Nal prtsaimo inse­
diamento ufdoiale della capiiilo a Roma, 
vi al troveranno pure i stndaoì delle 
principali città d'Italia. 

Fu qaesU uà'idfla coaoepita dui sia^ 
duco di B logna. ohe travù tosto, come 
ogni nobile iniziativa, cortesi adesioni da 
parte di parecchi altri sindaol. 

SI Ignora ohe oosa.ne sia avveautn. 
^•\:mryì••:ì^-t^.ni^^^. :'^^±^^. .!<• • _ - = 

— 'Scrìvono da Versailles alSiVclfich* 
tutu iprocessl relativi'alla insurrezlona 
vennero differiti, •Pàreoonl dopuiitr non 
sono estranerà questa misura, cha la-
solerebbe alle passioni il tatnjjo di; oil-
msrsi ed sUa gfijstfzia là fffd'da ]mp»r-

D^i-iri -Jl_ . 7 £,u _ 

ziilità ohe le conviene. 
— 41. Monileur ooniarms essere oggi 
'iviito a pAriel IÉX mmistroidi Nipo-arrivato a pArigFrÉX minìstrÓ^di Nijo 

leone, Ronhèr, 
— La Oasette de France Annatiola che 

;r. " i - ^ -̂1 "*- i - I ' 

iillmsreaaisiro"Mao Mthoa ,h» definitiva­
mente stfi^ilitò di dare la sue d?mÌaalÒriÌ. 

- 2 6 , — Secondo l't/fli/w^ri, anohj 
ù'-^im. ràroivescovo d*Algeri va aggiunto sllii 

usta di qaei pfoUti, che dimanaano si-

narie, bensì Ifiltizii che più chê^̂^̂  
Iratirpotrebbero' chiamarsi giuochi 'ài 
azzardo 0 scommesse al rialzo e ribasso. 

J;V' \^i 

Difilli, mentre ceì primi il corapralore 
DOD aveadoa sua disposizioaó-chevfra: 
'qualche giorno la somma,,.o,lemsnda^ 
' - , - • • ' - i l •!••. l - l -

un rialzo di prezzo si assicura laqui-
Sto di alcuni vatori, e a sua volta il 

K • ^ J ' r -

jenditore.prevedendo un ribasso epa-;? 
elude l'affire per accerlarsìja yeoditap 
'niréècòodì'lQvecé, né il compratore 
hi la somma per pagare i valori aqui-
slatL né il vendìtÒreì tliolì da conse-
gnac^.^^JEcy[rambÌ-inv^ce,,ltoi,.nella^ 
prospera sorte, ;:ft>ifj; rivolgimenti po|; 
iilipi, e stabilito i iprmb's ì ' lMllSIf 
saldare solo la diilerenza io più 0;in' 
meuo,.,a secQDda che, quel doitQ valore, 
avr|i,ali'e]po%fi?̂ .ì'̂ t̂ ^̂  
ifientalp ò diminuito. E così con questo 
giuoco immorale popolano le; Bprse, 
allontanando da esse i serii capitaljstTj 
e abbraciaî dP: pel l i . Jm.JP^ 
l^ìpri gracdissipai, per.^|M.Q»WU(à. 
di' qualche rilevanza. Né sarebbe da 
msravì|fiarsf se'̂ qualcha vólti fictissero 
forse coU'aceaparrare una quaaiìla dì' 

,^^ggiora..di quella realmente e-' 
messa dì uo determinato.: valore. 

K .-. i ! : ! 
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A queàlo proposito il ' giornale. Xe 
Finanze^ m un articolo sulle Banche 

verno a mstter-ii d'aonordo etile potènis 
estere, psr ristnbillro il pupa «nella eoa-
dizioni nectì/&B?rio alla san Ib-^rtà àizio^ 
no ed fil govf-raf) della Ghìf;sj.s> 
' '— Leggeeì cella LtÒerie: 

, " • 1 " ' ^ » 

«L» polizia ha infletè snoperto uno ai 
quei cìubs 1 cui msnlftiSU, sono m&lgra-
do r*ttiva scrvegUxnKa déirautoritè, tf-

probabile bh's Ifl 

mm 
ti^jpria dal Traile des contrais alea^ 
ììoire^s dt Troplong, ilcunosissìmoTiito. 
di un CÈriòaadUiduo che nello-«per? 
calare StillV'az'O^ Hmosa c d # 

•^^-^/fti-i^'m^ t^i-^i'^M^^^ViireS^! V^^^^^ îi.î ^ 
(fjagna delle Inaie,^ne accaparro tante 
rtìà ^ompra^ne iSpOÓ circa in più ili 
quelle che realmente/esistevano. < 

i- Moltissimi StAti cercarono dì arrei:?' 
stare le contrattazioni fittizie con prov­
vide laggi; ma "tanta èia somî l.aaza^ 
che hanno a.coDtratti reali coi fittigli, 

"dà eludere jfaciilmentq Ĵe più sapieî U, 
•disposizioni. 

L loghilterra, p. es.,. commma una 
multa '(ir btìo' starline al compratore 0 
Yondit^r^,c}^^||lpp^d|5p decontratto 
non avesse.jL.deoarpWi titoli da sod-̂  
disiare av suoi impegni. 

Fino dall'anno 1868, come avverte 
1̂31=̂ 110la?j(|ĝ , il Ministero 
studò^||j,qp^slioae e ritenne miglior 
mèzzo '̂per frenare là mania dal con-' 
tratto a termine fittizio, acIoìtaW ìé 
prescrizioni d l̂,Regolamento dogli agf olì 

ii-'-

: * 

^ ^ - i.'^ù€^t:h^; 

dì ca^tiio di Parigi, «pc).»*i!. 
"ogni agente di cambì6ttomprfttorei4||'^àeBWerà il Congresso. 
effetti pubblici a'termin 3 può scontarli 

ÌQ, tutto,Ad in parte, cioè ric,histierQ6 
là corilegfF'̂ parziàle 0 totale'prima 
della scadenzi del contrattx J E la 
facoltà delio sconto potrebba infatti, 
noi ,io.,,crediamo farmameate, irepare 
ila,|SConfinata av.dita dai giocatori, cha 
l ' i^t iù piccolr"auleW^ potrebbero 
esser costretti a consegnare;i^valori. 
Eitale provvedimento sarebbestatodi 
dàt,adottato dal Ministero se il.Cpnsi-
l̂io di Stato nonìlp:5àvessQ consigliato 

^^ te r idere il^paì^t-S'delle Camere di 
commercioiTàlè qtiestione solleverà cer­
tamente vivissima discussione ài Cóti-

;gi;̂ sso,;.; né mancherp^po sostenitori ddl 
principio contrariò^fli riconoscere, cioè 
^tffalm^nt^tcóntràttià tarmine. Qailcha 
Camera ÌSTIffii appoSiladdla legge 
29 febbraio J860: del Cantone di Gi-
R9Tra,vVprrebb^jjconp?|§rli, assereni» 
.che, anche proibitì̂ ^ continuerebbero Io 
s t e i r clandestlnaMahte, eludendo la 
'legge che non otterebbe forsQ;̂ ;̂aItro 
Iffetto che di gelt\rfi If incertézza «al 
"mercato. E fra i'^;c^L?ostenitori della 
legÈ̂ e dì Gin̂ yrâ  abbiamo la Camera 
•̂ i tmi i imio di Milano. YeJreipo cosa 

{Contima] 

twumà iMM j i ^ ^ * J ^ r i ^ r ^ > 

•^>^\i-S: 



^*««SS«i^ 
• J 

-dnasto momento un buon tìnmefo di *f-
ilgtiitW qtieato clttbs iÌ«no Btitl «rre-
«tati »1 laogo dalla loro r;nDÌone situato 

BELGIO, 26, -^/Siiiha per tfllegrim' 
ja« da Briisftl'ea: 

SI oonfjrffl» ohe oontempo^'ineametito 
«Ilo Csir si trov«p«tino ad Ems negli 
aitimi di luglio iMmpepaloro d'Audirli 

ÌNGHILTERRA. , 22 

.peri tangon» agitati in qa«jito moD3«nto 
j distffltti ÌD InghUtarr)'. A. quinto 8or|ve 
•^l'IVbri/iern J5â ?y Ncm, lo loloporo diet 
Bieccfinioi di Kewoastle ha ptràìizzato gli 
jffari ìli quelle parti. N-JU si può oalflo-
lara su l̂ «B20uz(oDtì aejle flommlflaiòni 
lilta igU Btibilimoati ohe lavorano an­
cori; al teme ohe i ,loro operai vengano 
forzati dìigli moloperantt ad «bbsndònare 
1 lavori da un monaento afriliro, • 

Pàroofihi saio 

- fi._ -i--. •",'.! 

f L i i ' " ' " - ' ' • ' ! }T I • ̂  -

^Q 

t. I • • ^ ' ^ ij. 

•••s-s-fs-àisii^tìj: 

R, decreto dol 23 »pEÌle, coii' il quale 
.è lutorlzzata la Sòolè t rMbima ooope-
rativ* di credito per aaioni nomiB»tive, 
ool titolo di Borita Jiopalare dì Roma', 
iventa leda in delta *oiUè,ed;:ÌvJ:Sòiti-

MUB\ par atto àol^-iàhhv& ISIi^é 
na aoao approvati gli i ta tn t i •sVolall, in-

;trodooend?vi l l a n n e modifioAiiòai. 

E eneo d^'ÉisposìzIonP^tàto; fatta nel 

pflMOQalo dei notài. 
Hi"rf>^i,%.' G^^:^-

:,.-... jmm^%. ., '••.-••,.... 

VITTORIO EMANUELE II» 
Per grazia di Dio e per voìon(à 

della Nazione 
R K D ' I T A L I A 

*'• Questo pr)grakhmk e lo «opo della 
udono la neeeilftlta di ogni aU 

tro eccitamento. 
n n s t o C o n s u m o . « Dal giorno 18 

al 24 è'ogno corpenlo preaao lo rlaevl-
torio del diÌKfo allo porte furono constaî ^ 
taié n. 13 contravTooiionl, cioè n. B i # 
bevande, n. 1 in oirni e n, 7;Ìn diversi 
articoli. 

Le direzioni d'artiglieria hanno rice­
vuto Verdine di preparare un certo nu> 
mero di quelle oaHuooe, 

4gun<]t*atnpa d e l «3lre«loii>» Ta­
luno face ìe grandi meraviglie perohò 
l'altro giorno abbiamo riportato dalla 
Sentinella tresciana la relaitone sopra 
certi studi del B g t o r Anfibroglo Giuseppe 
Intorno alla quadratura del circolo. La 
parole stesse del ginrnalejcltatojpirevanoa 
noi Bafioientilper eaoladere la necessità di 
egei noatca espressa riserva sulla serietà 
di quel genera di studi del sig, Ambro­
gio. La Sentinella ififfllir'djoova ch*egU» 
11 signor Ambrogio, s'è fitto in capo di 
risolvere, V i»*»*esoié9ÒÌÌe problema 
della quadratura del ctfcolo, 

Quell' irresolulile doveva se non altro 
calmare le appranaloni dot sacerdoti della '. 
soiehsi. Difresto un'altra volta «iremo 
ancora p'ù gaardioghi ut non adveniant 
scaniala ! I? 
vvv .̂'t̂ eol, Ci si pxrUva questa mane di 
uù'tggreisioue avvenuta fuori al Bissa-
nelio a danno di un sacerdote, il quale 
avrebbs mostrato molto coraggio''mei-' 
tondo anche gli ageiitt ' di P . S. sullo 
traccudéi malfattori. 

Appena oi ginogano non mancheremo 

B. OSSEBTATOEIO ASTBONOmOO 
dipànm 
S9 giugno 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Oro 12 m. 3 8.2,5 
^i^ampe medio di Roma oro 12 m. 6s. 2t),6 

Osji«rv«s^oRa< tne$ear€»Ìo^Ìchè 
eséjniìte ttU'attozra di m. Ì7''(ììl suolo, 
dll^ià. 30,7 dal livoUp medio deljaaare, 

- I • . I 
j ^ ' 

89 giugno 
i 
Bartìmétro a 0"—mlll. 

4, 
\ 

Termometro centigr. 
.Direziona del voaito i 
? :Stato del .cielo. . . . 
1 y i - "•:=' 

Ore' 
9.a. 

?Ì5'7 
, n 
quasi 
sai*.' 

Oro ; 

753,8 
SO'O 
so2 

quasi 

Ore 
9 p. 

U7'6 
ne» 

. nu-i:-
^YQlO. 

Dal mszzodi dol 27 al mezzodì dol 28 
' = « : * ! ' • ; 

Tamperatura massima 
» minima 

— • ' • 

+ 21^.1, 
-t- 1 ̂ .A 

ULTIME NOTmE 
! • - ; i p i 

I ^ ^ ^ ' ' ' 

Yildesi un alto furìztoDario tradire 1a 
il lucia del paese. Segnala al pubblco 
sdegno i funzionari che approfittarono 
,d6lla guerra -disastrosa pstanicbirsi. 
La vena'iià e lle^dihpidìizoni deriva­
rono dàllâ 'èófrazionQ genèSlé'ihtrp^ ; 
adotta dall'Itìp'erò. Lv relazióne delh 
commi sione addila C;ìme esemuì -di 
,prevaricazio! ì enormi i contratti.,fajtt], 
:^,??P^;,|g|ÉÌdal' console franccée' 

PARIGI, 27. — La compagnia degii 
Vagenti di oamb'o sottoscrisse essa sola 
Taoielà dal prestito, il successo è senza., 
precRdei,li. 
i BÉRLÌNO, 27. - ' U n decreto del^' 
riinperatore Sopprime la sòcoBda e là 
terza armata. Le truppe in Francia 
còsiiluìscono m esercito denominato 
,esercilo di occupazione,.Ai cui,carj0„è 
ManteniTil. 

m m MiiTjoajpicoift 

AVVISO 
... A toglìmentq; ;:,di equìvoci • si rende 
nolo che ìl'Hra'sfcrimRnto pel *° liii-
^ l lo p. V. di'qu04o Banco Hai locala 
"Via" Sun nerrt̂ rHinn nnm. 33'̂ 6 « e l 
lH*ìmo pias i» d c U a C/̂ ^^a i n 
Ula U n i v e r s i t à nnin^ 4 5 3 
annunciaiQ coiravvso 2tì correiite,̂ in- • 
seri li) nei niim. 11i> deì/Imriw-'G.J^ 

' . ' I ' 

Nella seduta di ieri : il; Senato, dopo 
tiri lungo discofsó di torèlli'ISbtitro il 
progéttó^^^dèiia"»ìWà;^yer ^ f i ì i f ^ 

J - - , • 1 ' J 

ed un discorso del r '̂atore Mmabrea. 
io f3,Tp:i;e, approvasi il progetto^y; 
concorso dell' Itilia nella costruzione 
dì détta ̂ ferrovìa, ' 

^ • > 

SulU proposU del nostro ministro 80'̂  
gretario di Stato per gli «ffm dell'In­
terno; . _,,,̂  

Visti gli artiooli 235 e 151 della legge 
:20 marzo 1865, alleg. A. 

Abbiamo decretato e dearetiamo : 
Articolo 1.» 

Il Consiglio Gomunala di Abano (Pa 
-don) ò saiolto. 

Articolo 2.* ,-
Il dott. Zaio Francesco gU slndaoo 

M Comaotì è nocniatto daldgftto atraor-
dinirio p^rr»miiiÌaÌBtfanione provviaoria 
di detto GjmUQQ.ilao »Uo ìnsodiftmeQto 
dal nuovo Gocsiglio Gosapnale ti termini 
di legga. 

li.nostro ministro predetto ò incaricato 
•dflireieouziono.dol. preseole. decreto,. 

Dito a Firsnie addì 25 giugno 1871. 
Firmato VITTORIO EMAKUELK 

" ( - J - P " • • - . ' T . - ' ' , - • r • : ' ^ — r' ' ' . - - • 1 3 - •_ . ; , " • 

Cóntrosognato (J. LANZA.., 

jN" ì • 

\ i 

ài'dare ai lettoli 1 partióòlari di questo 
"ifltto. , ;; _,;, 
vftv:,Ma«ark.a, r-r II bravo giovanetto Da­
nieli'Sl^lvio, consolandosi peròUò'ì'atnieo 
suo Pistori Carlo alò rlltibilito da'lunga' 
maiiittia, gli dedicava una maznrka di 
sua oomposiziona che viene giadlìèatà di 
molta buon gusto.ny ^ 

f^ilS'intit^ia VAlòa^ e trovasi?vendìbilòi 
per piani fjrto, al Bazar di libri. 
:w#M«s5ca. r - Il celebra clarettlnista 
Cavallini H& dato i Napoli un cóhcaHo, 
ed ha eutudasmato gli naitorl. Egli suona 
tuttora own uu olarinetto antUo a cinque 
chiavi. 

-IVotflxie mBUiapIl. :-ruIl oiìhistro' 
della gu<3rra ha sostituito per g:li eser­
cizi! a cartuociA metallioa una cartuociii'' 

Sappiamo cbé^ î- prefetti del Regno 
venne dalla"pres-di5Dza del Sanato fatta 
Viva istanza parche awismo i. senatori 
onde intervengano alle sedute, trattan-
dosi di. discussioni importantissime e 
urgenti. 

•U^^iis'rf i =^.i^-";,.^'f"i,t'^'J'«t- -hA-^;,^^:^: 

-?:l-

. In una corrispondenza.da,Roma in 
data .26 alla Gazzetta d'Italia troviamo 
quanto segue: ;' 

11 c'Dla d Harcourt, dopo l acco-i 
clienza che ebbe dal Papa lunedì scorsoi 
ha chiesto un congedo di tre mesi, .il 
quale,, corrisponde ad una parfenza 
che non ha ritorno. Egli parte il primo 
luglio. Dicono 'elle sìà*iàoUd1ndÌgriatò' 
0 che si prometta dì non tornar mai 
più. 

.VIENNA, 27. - ircommilsino;dfir" 
governo ifichiarò alla Delegazione.Ùa-. 
gherese,che;!:;pnncipu de J"ait;ito di 
^Parisi furono manteautì nellà^Confe? 
^ -• , r j . 1 , - 1 • . - ^ _ - j ^ 

r i ^ ; - . * * • . - - ' . • • - - • • • •'. - ' - ^ ^ I - - j . . . ' - • • - • . . . -' ' .-

Veriza sul'Mar NerorTra'li'Turchia e 
> - _ j -

•ta Russia favVi un tllò rìavvÌcinam'>ntÒ 
che t'Auî iria dovette tenerne conto. 

PAUIGI,-^8. — L'ifiluenza dei sol '̂ 
toscriliori era,tale ieri a Parigi";che 
molti nori hàhtìò potuto sottoscrivere. 
Parecchrgióffiali dicono che la soUÓ-
serizlone raggiunse quattro miliardi. 
La Francia ôta avrebbe sottoscritto 
dueè|i33HUi:di. La .maggior deila| 
coirimisMòìftldel bilancio respinaeltÈ 
pròpSfia relativa all'imposta sulle ienr-
irate. Un avviso del ministro delle fi-
nanze. corjferma „che .la ̂ sottoscrizione 
del prestito è'chiusa. 

PARIGI, 28. — Seconio îiiirisultali 
conosciuti ieri sera limpìreatito di doe 
miliardi fu coperto: la sottoscrìzìÒDe è 
chiusa. 

: BERLINO, 27.-- Austriache 230 —; 
lombarde 95 i i t ; mòBiliare 160 — 1 

",.",':;̂ "''-v.,l"-''=':= .̂ :i:^-"i:"ì^-^r;"r.i^"!]i"' ' 

renditi italiana 55 3.8; tabacchi 88 IÌSÌ 

Pàdova avviene (indo dissipare l'erro­
nea opìniorm di taluno che qnesto Banco 
abbìtWf^unilà d'atum riiftlf!ir)rie^:e^di 
inl(:j-ê si con allrai SD ĵtilàjî .fntr'Gs.esso 
èiaii5ono:i)0 e s,tt]t4i».^>la.sorvc: 
g-baiixa govcA'aaailva. 

Padova, 28 giagroo i 8 7 l , 

11'Presidente del Cons. d Ammìniitra-!, 

S S cica.a:-Et 
• ' ^ ' r 

Il D;rattorfl 
ANTONIO GRADAKÌ 

^^mÀ^h^-^^^^m^m ' I r V- ---

^iì^^-

f 

Ondo ndirire alle domande: di quel Si­
gnori che ntin pote.roao sottoacri/ersi ai 
l»r!^«itrtl-4^IÌIsTiMUi;"'i'"sigr"norV "M'^Sl E 
óOCl ten<^ono dUpo ioili, sino al 28 cor-
rariW;;;Titoiì Int^rioàir da t: a o r c ò r - , 
V;edati con SjriiieiNuaiQri-de.ltì, IO Ob-
biigàzloni OrJgioàU. '; ' 

Iuame«li!ato KHivazBonI 
30 giiJifao^^^^Uu^lio 

: , ;fc,racquÌ8U,^programinÌ^ 
menti dir:ger3i, anoho con lettera, alla 
Ditta 
i ^ i j : " ' : ' " " . 1 4 . n e u s l «i^C- • 
?r-312 Milano •Viridarìno, N. 3 , 
. f\XS^KS37 

-1 - I . 

1 •1*141 

I • L 

. ; ^ ^ ^ > • ^ -

Y^ ' ^ 

• i * ! -
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rj'i-^L 
• j " f p 

-f^J'-t-t^-l-

E NOTIZIE VARIE 
.-

XoUcrla d i JBe*i|eapc;uKp;Vf:^ La 
Società deli'Allegria e Bénafiaonza Invita; 
•1 cittadini par demani (29) ad,«n'.aUra 
lottaria nel Salone, che sarà aperto dalle 
"11 *nt. alle'4'>pom. 

;Ua oonèerto musicale vi ^onocrrerV 
-aome le altro volte,,© con sali,20 ceni.; 
tesimi, oltre àUMngreasoV'Il acquistino 
anoha dua biglietti .per la,lotteria. 

Teatro ,GaH6ia&dfl. —, Carne, «1 ò 

1». bonefi.iiata deU>ttore.,,C|||_|e?:ì£? Si-' 
.gnor LXI;GI COVI padovano. " 
• Non dnbìtiamo che il pubbliao «ooor. 
wrà numeroso airinvìto;dl.questM,„HQalro. 
oonoitUdinp^ j h a cl'altpp^^a tanto «i;Ta<i;, 
•oomaada pel suo vero merito., d'artifta.!.. 

Vi si darà-il: oap6 : .n i^ j?M. ; iÉ |^ t i : 
di G*rlo Goldoni Sior Tadaro àrontolonf 
• negt'intormezzi/saranno oantatl''KsS-
guanti pezai: " ' .' ' 

Duetto ueirqi.^ra,,i|el,,maesti:o.Ve,^^ 

-TABINI a VALLK. • 

«seguita d«l Big. YALLK, • 
R^mfnz», no^O^era del maestro Ve^l 

d i : i i Trovatore, eseguita dalla pignora 
•CONTARINI. ' ' 

' L'Oro}ie8tr| 4ol .Teatro, .nptQyqlmente 
«nmentata di altri ^P^lassori, esegnirà 

esalti pewì di.Musica fra i quali il fa^ 
»»wo setiimino dell'Africana, ^ 

in legno, la qualo, meno costosa delia 
prima, diodo noUa esperienze eccelloati 
risultati. 

ATapoleouo aia In g l i III or va . -r?.:: 
Leggasi nel Times: 

Sabato soorao il sig. Giuseppe Brown, 
padrona di un grande stabiUmonto di 
oordaml, dtva al snoi operai la fasta an-
nnalo cua, pian£i>, al Cavallo Nero, i 
Sidoup. N'il passiro davanti a G»mden 
Hoaeo Ghìselhursi, ìa'aUegra comitiva si 

• • • • - • • - y • : : , Y^^^ •^T1^M,>Si•aJ - ' 

formò,:o la banda oha^raccompagnava, 
cominciò a suonare 1* inno reale ed altre 
^maroe festose. 
i Oli applausi che si suooedevano^ dopo 
ogni, suonata, trftiJS:iro fuori della sua 
residenza limperatoro Napoleone, r i m -
per&trioa a il prinolpe Imperlile, e il loro 
apparire fu salutato da rumorósi applausi. 
SiiBntre IMmperatoro si avvioìnava, il si-
gnor Potk avvocato, del signor Brcw.i,; 
fu deputato ad «rrÌng»ro l'iraperitore, il 
che egli, fnoe asaiourando ohe ara tarma 

I giornali hanno il segnante teleV 
gramma: 

,FirGnze,%h. 
\ •• "•• •*"•., . , T , " ^ • • " ' ' . • . ' 

II governo it'ilìanovnon'è gran fatto 
rassicuralo dalla Nota circolare d̂i 
Thiers, la quale nega bensì che la 
Francia abbia tendenze aggressive o 
.\,iojenti.,;iq: riguardo,,.a Roma,,, ma dice 
però essere urgqntela.necessiià di una 

MefiaizioM delti qnéstiohe r̂om'à'Oad'ac-
!" \" ^ -

cordo' con Sua Santità. 
• • « t i ! 

I l '-•••'• ' -'-- -^ 

1=! 
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lOpi ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

BORSA DI FIBMZS 
28 giugno 

^eadreOTÒ 
Oro 20 99 
Francia tre m.isiiì 26 39 
PreBtUrnazlonal^i 82 97 
Ofabiigasioni regia tabacchi,,485 25 
Azioni regìa tabaoohi 708 

•= J^s;BanérKlI^^eir'it:'a^It...27.80 
Asioni str&da ìsi'rsitd m^r^ 3,91 èO 
Obblig. » :j> ji !80' 

' B n o n i " " y » » 468 50 
,,Qitblig&xìone aeeloisi^stioha 79 82 

'ili? 

. . .•'..•.- '-JV 

Bartolomeo Moschtn ger. resp 
•-.•'i-

^•i r ' - j ^Y ^ 

. i = - : ' — 
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COMUNICATO 

i^;^^|.-.';r^. 

,i 

;i!peranza In lutti i presenti O|ÌS la nubi ohe 
si addensarono por tanto tempd sulla Fran-
Q^, si dissiperanao tra brave, e ohe la 
recanti saiagura potrebbero ossero sa-
guita da una restanriiziona deir impero 
e del ooosalidamento 4eir amicizia che 
^imparo stesso avea stabilito tra Francia 

:;j3 ;̂'lRghUterra. 
,;:::Xi*impexatoro, vlsibilmonta^.qo.pimosso, 
di^sa in risposta olitegli ora molto toooo 

,^^l^?,.Mfgli «*s»rv»zioni, Egll^^jentiv»; 
^ t e l l « ? ? : , ? ^ «««ipre un bMSij,,,|Oiioo: 
'l«H'Ittgbi)terra.^,^^(I^epse grìda^, dagli 

m^^^M^JM'^Pi^m^ -"^h ^oi lo 
a2>j($; «poompagn&to da tra appiauiUpar 
rimpfifator?, 1'imper?itrico §(i,|l principe 

,^-L'imp^a^iitoro, allora strinse la mano ̂  
paracsìbi^d^y^iesantl;, (a ba^da intuoni^ 
^^|^^ji^ì possiamo essere (itUci di mo-
'^o^'^'U |iHjlgl|a,,.ritorn6 alia sua casa 
iD^^m ĵso, agli assordanti evviva ,di tutti 
gli'il'iiltenti. 

, MADRID- 25. — Il Ministero farri? 
tirato la sue dimisuoni, e presanlerassi 
iogai alla Camera ed al" Senato. Noa 
.puossi ancora considerare la,crisi,com,8 
.terminala,,,Si.Xanno gràniU!|elogì alla 
•àtiitudinè sevèrànianté '̂c^^ 
(féfRe. 
^#PHÌGI; 27.^^^Fino da ieri vi fa-
rono, numerose domande perjlprestita;; 
Og2Ì grande sfflueaza di sottoscrizioni,. 

VIENNA, 27. — li: tninistrr deìlé̂  
finanze ficendo ìèTi alla commissione 
finanziaria ed allaDalegazione Austriaca 
resposi<5Ìpne sul bilap,cip Qisleìlapo.deL 
1872, disse che le entrata ascenderanno. 
a 309 miliònif e le spése ¥346; vi 
sarà un defiiit di* '37 milioni. Il mi-

• 

nistro propose per coprirlo remi|si2g^ .̂ 
Idei tìipli .direudî t̂ .aQCora disponibili, 
Con tale operazione il deficit coprirassi 
fino al piccolo fèsTdIlo da tre'al otttf 
niiÌìoni,"'!a qual somma non pre^ento-

,: VMSÀIILEŜ ^̂ ^̂ ^ - Assemb'ea. -
lÀudiffrflV Pasijuiers', spiegando i lavori 
della commissione incaricata di esatni-

CÒlpitÒ"̂  da morbo fièrissirnbj^il; va-
mo/of lurigâ tempò̂ Hiî  forsé''dèlla^ 
fra le ambascio strappato per jarijvvida 
ma do;o(;o,%.legge igienica alle .amo-: 
ro-e cure della diletta famiglia Giovanni 
Jìallanniy sobbe consolatore e talva-
tore il dislmto medico dott. Lorenzo 
Marcanti. 

Non èiai: dire con quale costanza as­
sidua ,v,eCp̂ '̂qî Eirita doUnnatìl''prevè|-' 
•gerizaéi'combattesse leialtèrne vicende 
,dtìl crudele.maiore. Quando queuo viê  
,jpiu :tJ(?ric(̂ |QS!): imperversava, egli del 
continuo al letto del malà'.o incorae-
girlo, confortarlo,, vegliarlo amorosa-: 
mènt?, ad ògm insidia pronta óppòiTtl 
il riparo;:'©;;ai;, famigliari, cui couteri-̂ -̂  
deansiJìg.l.e.care.sembianz9 delsplle.̂ ^ 
rente,.,disacerbare. la! crudel plaga, ^e. 
ravvivrre il fiore della speranza, con 
tutti quegli accoreiraenti delicati egeu^-
lili che son figli dei molto cuore e di 
un'anima'hobilisiima! 

Icuttfse*...,. . 
|^9'fi:^?SSàScherfttóre delià^Fróda, pro­
tettore del Commercio leg ttìmo.» gior-
nàlóbhà'pubbiiciisi à'L'onilrii; di'hiostpàva 
nel ,1838 l'impostura della Farina ales-
sictfnà^ni;vd)V,puì"^utore^'^'''fttbt)rÌeh^tè, 
córto Barlerìn, fai-maoista di seconda 
classe/vcìtàtd ,diDan;5Ì;i,Trlbua^U;di Mòh-
targia, Orleans, Tolosa,"sotto la impu­
tazione, di, Tr.od^Ìtóo'nfa-,eò..cli3,: detta, Fa-
rina MesBloana non era altro che un 
composto4U^nnaf:5|:lD^ola^^^i^,^p^^^ 
con farina di formentone ossia grano 
turoo. 

V'hae oondaonaio pgr t a b causa dalla 
:Sup-irioc0,=,Cprte,d',Api)eUo d'Orloana. 

Lo stosso giornale (Lo Sraasch^;ratoro9 
ri torts. purancple prove, ehe .tutti i cer) 
tiflcàti pubblicati'di guarigioni otféhut-
mediante .questo raiìerabile eomnosto. 
'E(iba"fal9Ìik^iCch9^^Ìf:.dott()ra'Beniti 
del Rìo'non osiate 6fl:;tt),o; e clia^,tinta 
questa frodb'é pa>to e fabbricazió'na' del 
detto Birlerln farmacistEi di Sdconda 
calsse. ""•'':•"' . 

In seguìto.::l'e3Qmpio del B.ìrlfjrin hai, 
trovato imi*atón;"in-Italia; in passato 
,coa una nominata Hevaienta Italim, ed 
attunlraonto con un'composto diffonda 
di Cicerchij), sriooio di Ooce volgare^ 
'dandò'a:^iqiieata sostanzia il-romo dDNnòva 
Reval'inta perrizionata dell'Asia Mìnófe, 
;Ì8qlo,S,lamoÌ3,::O4)0r,̂ aat9r.o ,̂.ai de,ttà m 
nipòlaziono'br fabbrciiziòne Ti noiria dì 
un dottore Jogò , Spbrjnòs , di.fi-Lipboria^ 
msmbro dell' ^.caad^rala'idi^dat'tà cìttà.^ 

Iafqrmazìpni,acoura.to.,.assuivt9.1p|pÌ-
sbonà ci hanno'aocei'tato, non osisterv'i 
.aff,Utó:^;dottore,.SobrÌQ0 3';:si;iiio''(Vtampòo(> 
membro nall Accademia portarita consi-

', Quindi npetosi con ciò la stessa stori» 
dXt,9ntata,..,cpEitrfi,fTazÌQna ,iel^ Bapiarin.. 

Il Un'altro'èohtra(rdtt/oM"d'3'na'RevIÌehta 
;i)u,, liarry venpQ^C95dannato,:oi;,:i|a^^^^ 
10 ànrii dalia Suprema C^rta cliCancolloria 

vdl;Londra a,250,000 franchi di' danni'^e 
;.int9re8Si per avere avvelenato parecchi» 
famiglio, G i ammalati sono quiadi ab­
bastanza'it^ruttPda''nòi't»èri^^)remUiiirsi 
contro fafsifloazioni realmena pericoloso 

ràUf^aalute. ,- .- ' ^ ̂  ' \-^^^ •,^,^;;m'-' 
S4ilS<^la v c r n R e v a l c t a t n » i i 9tqp-

ti.yi^p(iij(a 11 nonio'Knrt*y Uii Uai>r^ 
e 4.!. fjnndn».) s u l l n e i l cbe i t t e Jilolle 

,..-i f,-.i,\ 

- ••<M,=?^f:l-.i-' -v̂ ^̂ n̂  rare i contratti e la compere fatti m 
occasioQe dóll|,gqerra, dice che a^era, 
oltre a 84,000 scriUu'e da studiare, 

, Oh, come espriinere il grato animo' 
•ti*una spòsa che bacia commLìssa,';il 
fi3;liuoletlo non.orfano,idel jnaiYtO-.rj.fi 
donato alla vita, dei suotierì che ramofA 
|dÌUi^tìre,idlra&dr^jiM t̂  
tutti to'ti al lungo pianto! i 
,;.;,Ji genei:QS(),î n),gìo,̂ (̂ l,.dett.̂ ]Urenzp 
Jlarcanti non,.ignora, che sa meno fa-i 
vellare chi pm s^nte. Accolga perci,p 
benignamente, perchè dettato'da; vivp; 
sentiraerit'), questo' meschino cennb-
"della nostra..riconoscenza,.. :• 

ì seatolc e d i r s S g n i t ì ^ P t u i ì t n o ^ ^ l -
tvc s o n o fdlnef , ' 
•" più" nutritii^altìallai'barne, ,e|sa fa eoo-
nomiz',ara 50 volte il suo prezza in altri 
rimedi.Uh.iScatole di ial;ta:. Ii4.di kilog. 
'gfr. 50"c.;' Il2 kilóff. 4 fr. 50 e':; Ik i log . 
,8:fp,ìv2?lia Aaog,J7:,frv:.50 c;;>'6.kilog. 
I:-6 fr.; 12 kilóg. 63 fKsi r ry Da B i r r y o 
or.^;TÌ|i:;.=qpo^tp,.o ,34,,^ia .PrqYVjdanaa, 
Tonno;'ed in provinola presaoliiì^firma-
.cisU.a i droglìieri,,Rapooraanlìamo an-
che la fl&cvaicnta a l €loccnlnt<e« 
in polyar0::s?atole di,jattAp0r.,t^.tazza 
8 t r . 50 ò,V pèr''21 tazza 4 fr: eo b.;' por 

2 tr.̂ 50''Oif;̂ ^ porosi'tazza 4:!frt'50 ô ; p e r 
co tszze 8 fr,,, 

' i 1 r.< F I 
L 1 e ' ^r •' m-¥^^^M^i^^^^"^\^-^^y}^>'^. -K 

^'^:^W-'v-1^V 

SPETTPCDOLI 
?S§T^VrRP ?ÌVOTÔ  — Riposo. 

TEATRO GARIBALDI. — La oompsgal» 
oomio» venati MoRO"Lm, rappresenta: 
Sior Todaro-Mràntolon, di Carlo ;aol. 
doni, con mnsioro'dinto ^aePiotermassi 
— Bene/iciatx -^ Qr&'9^"^--" 
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, -...EDITTO 
Si rrjnd'' fiiibhìfett'WontQ noto cho il 

R. Tr bimilo pfovincuile di Padova con, 
decréto?a:f!i3!)iìp. n^CÌ43'flloIiìftravia'in'i{é^^ 
detto tutfiiiioKia'ifaierzo gradvi Gius ppó^ 

.Trf^ntinrftì^lGldyaririifia^ttc^^SòlHo di ; Car-^ 
mignuiio di Brenta, e chd questa Preluiia 
«oh/irìva^l>: curatela dallo stepaof»!: di 
ini'cngirio Giovanni Tren.ia diFont'anivà, 

CittadoUn.'H giugno 1871. 
ìlyHé/Pretcre 

- 1 

-J^% 

• •V l r i r iCtr 

'%6177t t .7 r - "̂^ ̂ ^ Vf iS ' 
EDITTO ; : • ^ '̂ 

! Sl^notilìoft opl ur.edetite Eclit,tp a tutti 
. ̂ ^m -&yévmm^mméTmo, thè 
daqut?s;o H. Tribanab ò stato dicpetato 
raì^ittìtìntò dpl^Còhfl«r80'SÒilrftUuUs .le 
Bost̂ nVé mobili'ovunque posto, e sullo 
immobili- titHate^ nelle^j^tr^vlncia Veneto 
ài-di Mantova dì ragione di Maria Ti-
faiioseo r Galorà' tìbbjtòUiàfa in Padova; 
•Via.S. Chiara al oiv. N. 4330. 
'Perciò vi«tid còl l?re3Brite:)3.Yyeĉ ^ 
flue o.redasge poter dimostrara quHlcnó 
rsgiotie od nxiòiTò contro/lf dotta Maria 
Tiraboscf -Calore ad iusìniiarltt sino a tutto 

gol .re PPMZ da prodursi a qnesto Foro 
in confì:onto4eli:BM.4FUippo Cocchi.cU^ 
Tenne di puoato curatore nella massa con-
corsu!ilo:^^aim6atHi:do,uon,solo^^^ 
stanza dtìlla sua preenirme, ma eziandio 
:ÌI (it'lttblnfftpza.di cui égli intendo di 68-

• aero graduato nell una o noli altra Glasse* 
-:'TOiMtìiinira^^,nte. quanU-chyn^ 
"spirito che sia ilàud letto teftóino, n e s -

nu;^ti VÈ-rranno .a'nza'eccessioneesctasl 
da.tuttftti'ft.sosianza soggetta al Concorso 
ih quan'TnamedesimttV.VeriiesQ esaurita 
daUtinsiDuatiai Creditori, ancorchò loro 
l ^ i ^ t e ^ r u n dirlttò^dl prbprlét^^ò:^.^. 

"pegno sqpra uà bene compreso nella 
'infissa."'^'''-•'!•• • •''Nì.tW0t. -. - '-. 

Si eccitano inoltri li Creditori che nel 
preacciJtìWRtb^fetlrmìne 'sL saranno ifiai^, 
Buati. a :Cora;.ariro.db giorno Sagra to 
W?^^allf)i;;b^^f;.^X^^timer;ìd^^^ 
qu'^sto Tribun'lo nella Camera di Com-
mis^^bh« N., 13,per passare,all^,4^ez|one, 
dì un Ani'uini3t,ratire stabile, o con orma 
deJl'iiiterinàlmBnténouauiato, e alla scolta 

'della belof?aztòiie dei Creditori, coirav-

'por consenxiénti alla pUiralità dei CO-B-
^P^rB\,^^;i<^gÌàmmmdo slcuno,,rAm-
minii^tratore 0 la Delegazione sartnoo 

>o5àlH»Xi:W:quasrtoR,Jrib}mal|^,a|utto 
Pencolo dei Credit ri. 

"^^^Ed'il-presente verrà affisso nei luoghi, 
;floliti od friserito nei pùbblici Togli:^*:-'^^ 
, M . R r Tnb^QaleV^roymeial^ 

Padova 15 maggio 187lî v 
IL PRESlDEISTiS 
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Anche nel corrente anno si è aper to lo Stàoilimento s u d -
.dotto .per,,,cura d e l sottoscri t to propr ie tar io , ,cne;f;.,ne assicura 
dist into servigió''^^'à'prezzi convenient i . 
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CB3a.,irilNoveDta con ortQ,,aCÌDtp,, di 

PIM0LE DI 'HOILOWAY. 
Questo rimedio e rtconoscmto univcr-sal-

^nièrite dbtó^ il f iu efficace aél rdòndóV^ 
Lo malattie, per,l'orfli^MÌP) ",01"̂  hanno,, 
che una Boia causa Generale, cioè : 
rnnpurczza del sangue, che :e; la fon­
tana della vita. Detta iinniirézza'sì 
rettifica prontamente per ruso delle 

Fillole di irlalloway che, spuriruiKto lo stomaco e le intestmo per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, pm'mcano il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigoriscono, rintiero sistema. Esse rinpmate.Pilloie sorpassano 

tificahòirsiKtema nervóso,'ê '̂H^^ della bo'sHtiizibnè; AViclie 
ÌQ persone delhi .più, gracile complessione possono.fariTprova, senza'ìtintore,'' 
defili effetti impareggiabiti di queste.ottime Fiilole. regolandone le dosi, ai 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

Dr;|OLWWAY. ^ 
Fitl^ora la Ucienza medica non ha mai pM̂ ^̂  rimedio alcuno che possa 

parai^ouiirsi con questo maravigUoso^,n 

lìNGllEUTO ?m-

•^W; " • ' 
^ . ' :•' 
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Le^moltepUci eaperìon^o ohn sompre 
più fecero solidari rclUcacia diqut-
sto CERONE l'hanno portaU) in o^^i 
al punto da pò torlo.i)roGlaniare.,sonKa 
eflitanza alcuna i ^ ' ' ;' - • ^^ 

^ ^ • ^ 
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U PRIMA ThNTURA,PEU!f*̂ ^̂  
per tingerò CAPELLt o B.VKBA. 

CoQ .questo "sémplice COSMJJTICO si 
bttiRritì ìstantaueamonto'H biontio • 
castagno chiaro, castagno scuro o ne­

ro perfetto a soconda olie si dfìsido-
ra, coirUtesso uso dt 

cjaniGticì. Risultato 
rantitu 

Detù rnetUcainenti TtMiJonai in flcatolc o rasi (accorapagiuti da ragri-iagliate iatruzionì iu Uugjii 
.,ltaUaaa)'̂ Ua-tntti vprincinitlV ̂ irmacisti del moudoro-preHAu lo stetfpô AMtore. ^'''•' 

U . Il PcoFEflsoBE IIoLLowxr, LuHtlns strami, ì̂ u. i*i4. 
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ImportaziomMreiia dalTmcarkaio sia.. GIACOMO ,ST0E1*!EL 
. - ^ . - ' 

.,., .^..par^ture^d^ fi©0®„e di Lire 1 0 ® , prezzo fisso, iXire fi© per 
'.cartone, come :da. Circobre 21 Maggio 1871 clie si spedisce g r a i i s 

taJxhl^ife^iàrrH^igf aia 'Bìlia i m p ^ ^̂ "̂"'"""̂  

Ffài^BèiSb Daijia e T a n a 

A' 

ed 1n PADOVA prÉssòHlig. tó'lBlJàaSI^AI^i;^ Via PatriàiSto N. 796. j ^ - ^ - i - ' i ' » 

, B R d a r e a t l é railMlflieiftntdiat vetenoMo 37'153 

U m i z i Ò S A FARINA IGlEmCÀ 

ûâ -, •<i?ÌC^jl 

DU BARRY DI LONDRA 
, Guwlsce widicalm^nte 1» cfcttivt digeutioni (dispepsie), ^Miriti, Qarrilgis, itìUchwift »Ijii„ii( 
imV«eÌ(li, glayole,'TeliWftilJt, pidpUAiifJtb, diarrea, gonfieta», èipgirB, ììUfoÌ«éenÌo d'oreeehr' 

'Midità plluiu, ftmieninii, BBn«t't vomiti dof» pasto ed in tempo di graTÌd*at%, dMorly erudeKfl! 
{ranchi, î lsimì̂ 'lî inflftnMUMÌorM .^%itOfi^ 8 degli altri vlMeri ; QUpai dÌMrdifi« àcX fegato, mrti, 

1^ 

. poYertfc 
•tiwrgiapEBM Vpur*^Jl,.c^oi:roboraate^^ U pwaoiw d'ogoi «là; fóhMàiìds 
buoni muscoli i utddàtsa'di carni ài più stremati di foi^é. 

EconomiMsa ZO wltt U iW àrtici» in altri rimedi « nìUrite* mtgWt ofu ta «anta, faim(k dììnaììti 

Curo, ••. 68J 8*. , . ^ Pnmetto (circondane di MondeTl), SA ottobre 1868, 
. ; . , :L̂ ^̂ ^̂  a rdue ahni:;.i4tónda qtittt» moitrlgHo» BevaSèf l ì ì i 

Mn unto più alma itieomod* d^^ Ttofiìiiaiâ  DA il pftso def^nkd M anni. 
^«i l* ttiie sambe, divoRtaroiM) forti. U .mia,viata non chiede più occhialî  U mio stomaco iroTausÛ  

coiM a 30 anni, lù mi lento inuiiMaa. rin^ovMiÌQy:« predice, eonfo t̂ó, ViaiU ammaliai, taccio 
vUuì a piedi ad anchi hinghì.'̂ Â t̂eQUHUu chiara la mW«tt^firaBta^la mcrooriiu 

D;; Flambo CÀITSÌLI 
Biwca/fltw-Mitf tu tsotogìa $d arcî h f̂e dif /Vit̂ ri;̂ , 

CWi^lV^i^èO. Trapani (Sicilia), 18 aprilo i s M . ' 
Ìi:3Sai^vent*B^i mia moglie t aiata assalita da on fortissimo attacco nervoiM>xe'bilioso; du olte 
ftfe^Pdi^^^fè^ al cuore. o;da alraordinaria gonae«^mhtòifehe:non poteva ;lireia^ 

patM né salire un sole gradine; ptù, era torrarnitata da diuturne insoiittid-e u continuata mâ i 
^ iÀhŵ diJir«5piro,,ché̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  incapue al più l^gierOr lavora donnesco ; Tart» medica,non fajt 
a«i potuto giovare; ora laceDi» uso della vostra I«>evAKSita AVAnlca in sette giorni sper\ 
h su* goafiesu, dormo tutte, U motU iftliaro, fia^Uiua lunglie paBsoggìate, e DMM asùcurarTÌ che 
bt 65 ̂ orm eli* fa ÙwH«aa'T&aÌn delìiUM:!»^^ ttòvHi perfottamonte gtiarìtar ' ' ' '^"' '^' ' 

. ,„, . Arutiiio L& BuMU 

I rifloltaU ottenuti colTmo d«Ua S%eVaW»$a Do Barry sono iorprMémtl, 
"''''̂ ^ FBW. KnaiMitfpea*, medic« del distretto, 

••Cura ». W,43fl " ' " ' " " ' Beriino. 6 ottobre 18B6. 
,1.̂  Signóre: Sto tvuto da htn^ temp9 oc.caMono di <meryara suIraalaU.UìnflacQzà,^^» 
" al«?v»l«i»i» Du Barry^ ed i riwiUati eura îvì e rìpftMtwi invariabiltM^^^ hahno/gju-
^ ilifìcalo la mia buooa «piiùoijte' dolla AUB dtUScaaia, eucn ositerà • eon&rmarla in ogni «icasioue 

À» ai preaM^rÌL DottOTe B'AMBimiti ' ' " ' 
(Kenibi* del C*n«iglÌo sanitario Reale) 

U « a t o U d i l p o ' ^ ^ i i * di étiiioBr^mtna'f^ Ii3 cliil. fr;-4.50; i cliUi'fr̂  8j 2 cbU 
l i l i3 fr. 17.60r6 cbi!. fr. 33; 12 chi), ft-. i33. , 

I K M tlQCCOLITT 
rft'wifMto (U Sua :JtfM«» io Regim 4',Jmfh§te^r^} 

.-.,vI>hJVu»«t)t»,tl«'digeaUtme ooa_kion BonHO,;foraft dai. nervi, dei polraooi, del jiislenia muscoloso» 
«limenle «finito, nuuitivo tra volte più eh» k canie> fot-tifica lo atemaco, il petto, i nervi e le citrtiì. 

LA 

•t 

CPofigi» (Umbria), 29, maggir> Ì8fi9.,̂ , 

oode render* nota' la'mia gratitudine, tanto a ;VM che al vostro doliàoso Cl«M!*«Jft8to. dottò 
dii'vlrtù verameota'BubUmi pft^'riitalùlire U talula. (k>a,tutta «lima im,§egno,.iUyoslro.ikvplm^^ 

' ' ' FniwiKO BuÀCOiii,'«mirteo. ' 
In polvere: Beatole pw \% tai«vr;'i;:?.!!0; j^id. per S* lane tf)'4.00; id. per.48 tazie fr. 83 

per 120 taaie fr. 17.50. la Tavolette por 12 taraé fp. 2.50; per 2^ taiiM ÉP. 4.30; per 5S lazze fr.S. 

- ^sskaaìr ©r BBAsmT o e./1 »^ ̂ 5 ^ * " ™ I ^^^^^ 
. ^SPOSITI-.flidow: 1 ^ ^ ^ R̂ '-

viglio, fonti. Varaschmi tìr^ ftirroflrtjflro; A. Malipiwi fan». — RWÌ39: A. Diego, fa. ̂ i 
•<. - :^^M Trevi^ ; , Ellero gii, Zanniai, Zanetti 

C(Ìmm«sftti ^misiirVónci, Stancari^^;; 
Francdseo PasoU. Adriano Frinri. Cesare Beg 

FWira: Nicoli DairArai — légìwg9i Valeri 

TokmxM9 : fitua. farm. 

•aivA' àfhntoMt ». Dftlk ChlwaliraC «ile-OrfewBt 

-il'STf^ 'i.-r'- . J J ' - ^ •> •- - H 

f 

del farsìiacista 
O T TRAVIO G A X X ^ E A W I 

^ ., -; • ... •---! r i - - - -- , \ ^ 

•MilanofVià • 3feraviglij 24. 
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Citfifrfl 

Ogni pe 

' < & 

^^1 

^-Siii.-|ill^i^.lj-•i" 
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SEMPLICE 
'TÌHTUSA: 

I . ; ^ . . . • '"'^ T-:' ,• 

Pe.03ÌLo in Padova.,.presso D^egiusti o 

l ibrer ia e;Jip.etlit,KFv, Sacchetto 
IN PADOVA 

L A 

GRAFIA ITAiriA '^:: 
• ^ '^ìii-i 

S'3cofido'U sistema 

,. GSiipata/da , 

X>aane Bdffi.Mo 
Seconda edizione con: :iavolQ 

Prezzo italiane Lire 1.50 

& IE f « # 0 
lEZiONl-Dl FISICA 

rnANc:esco KÒSSETTI 

PUKZZO LIUE ^ • •- • ' 

i _ ]̂ • '" - • : .^ . '" f t f i ' f f 
? . . ; 

MI JHi—ginriwajffgtfat'a.T» rirannnuguntjjeBiftrACwjiafiyfc-'if^TPBmiirin'in ̂ . 
^-r;'!'^.:'i ••:'-'^r:^'i':!f.,'JSlflNi'-Ji'-.,, - L •• f f ^ì^Jill•Jl"?^l- :<!-Ì?'JH"^^r'-^i. ' .- '- •• ,^. yivV^ 

FMIIATÌ.TIPQ&RAF \ È ICOHETTO 
r •:•, it M 

' 1 1 - . -

-.1 1 . . 

E U ' S G I T O 
' l ì 

^ . . - j 

il^^S^y^^"^^ *̂ ®̂ ^̂  seguente òpera ìngràn parte postuma 

• I 

^>Tr?!?S 
ihZriOK- ' i t BJ» 3C^ 

..̂ tf....,̂ . 
- I ' • 1 • 

4 

CON 

ISTMBlIZlÔ iE €ItIT[Gi\ CD PJIEIUTICI 
J-,:-!. 

ne mag­li'Prezzo di lutiti Topera completa sarà non minore di t i i 

Prezzo del 1° volume, testo uscito, m S ,̂ di pagine 525, in Padova L. 41,5® 
» 3) %f . in'lutto il Regno » ^'•S9» 

Bifiaere le domando in S^aiSovsa aU'Eiitore proprieiario dott. ISAIA 
LDZZATTOr Vicolo dei Servi, N. 1 7 4 i ; f r a l i r i i M l A SACCHETTO, J Ì ^ ^ ^ 
l^ciuali stanno ostensibili it vòluniQ isté^io W il nianiftisto d'aiSsOciazione. 

• ^ - V 
- : . • , - ' • 

Il 2" volumis^J già in, corso dì stampa. 
!,Ì1ftf?:S^:^ l'i}. • ':•.'. •'••• •• .-.../••• '.. \. Ì H ' S ' 

AnohQ la. .3:^rus«Iatìa,fat to,omaggio a questa .Ula all'Arnica e ne Iia ri 
conosciuto la irreffugabilo utilità. 
-,•: Giova sapere^ che-'m^intti gli,Stati pr,ussìan 
ciò di qualsiasi estera specialità aé prima DOQ è i?ìcò'n6sciuta I d o n e a ofi otllo 
ad/nria apposita eomnslss luase . L\%ll«einelBie m e d l c l n l s c l i e ecn<ra^ S'si-
tìMus^a pag. 744 N. 62 del 4 é goVto I8tì9 (anno SSrdi'sua vita) di Berlino,\iie 
riporta^loboonoiusioni, di,cullili unisca i l ; 

Originale tedesco 
Echter Gàlleani^^'IPÀrnióà Pflttste?riyas 

Arnica-Pflaater von 0, Galleani, Chemi-
ciis àiis Mailand, ìist" atieh eeit .einigéri' 
Jahreniu DeutscihlandeingefuhrtVorden. 
Beauftragt'dìésés Pflastar zumhterzudKen 
ijni 2u analydircn, ramsaenmr nach ma-
rjigfaltigèn Pfòbeh Èosteheh;'aas's clieséS 
QiBlleani 's^ Bchtos Arniofi-Fflaster ein 
•wins" basonders anzuempfohle'nd('',S':>:und 
Scarksames Hellmitteì fiir RheumatismuSj 
'gbùrHlgitìj'Huftschmerzfri,'reumitiEclie 
IShmerzan, Quetscliutig'̂ ^n und Wuaden 
allè^lAl^t^isijqMit. diesem , Pflaster werr-' 
don aucli' Huìmeraugoa uiui àhiiliche Fus-
skrar!keiteu':gfììhdUcli curirt,, ,v> 

Wir konnen d.im Pùbliciim dles'ia heil-" 
sanìOvPfllHSter nicht gotmg ancmprehlcn 
und'maoliéa daraiif aufmQrksam, dass 
yersphleJen^e andero scUleclit, nacfageali-
mto Pflaster ùhiop'demsGibèirNamon bei 
UP ,̂„Tei;k,auft Ayerdoa,;:i{i.Foige der gros-
són Belìfìbtliaìt dea "echtòri. 0as Publì-
cum ;^OUQ datier giuau nur auf das 
EchtQ GaU6aTiì'rÀrr>ioa Pflaster Eòhteri, 
nnd wird diesQS Pflaster, — Vera tela 
all' Àr'nicà lìel' chimico''̂ Ó'. Galleani di 
Milano '— gegon Einsonduag yon 14 Sil-r 
bsrgpoSchen francò dùrch gànz EtiropiÉi 
versfiiidet. 

'MI /: . f^iL^^^ - M ' - i > 

•mlS 

Tràdujstòne 
Vefei^éla alVArntca dV P^gai^W-

:fc^ ;̂tela aU'iArnica delgchvmicp 0, Gal-
ie^ni (ii MUano. .,ò da ^quaiclio anno J e -
trodoUa ezìandìa nei nostri paesi. Inca­
pi e aìlifi eaaminara ed analizzili** qùest-
speciflco, dopo ' r lpeSe prove'^d espe­
rienze, cì'1;poficmo in obbligo dì dichia-
:rìiMÌJ0^:4uesta vera toìa.^il'Arnica di 
Galleani è uno speciflco commandevo-
lissimo sotto, ogni rapporto od un efflca-
cissimo rimedio per i reumatismi, còn-
tusloni e ferite di ogni epsoie. Con esso 
si guariscono parfettamente^^i °*'4l,,̂ '̂  
^;tìPaÌtro genero di malatii^^delpio^o. 

Noi non sapremmo suMcìÉDteQaefltcr!̂ ,?; 
comalàare al i ^ i S r pubblico l'uso di 
iiuesta ièia^ ali» Arnica, .dpbbiaì^o però 
:avprtirlo,c,h(yiyers»JraffHz:o;u^^ 
spacoiftto da npl,edotto questo nomo m 
virtù della grande ric3rca della rem, n 
pubblico sia dunqio gua^Mngo, per ncn 
rfll^S^ra ed ̂ cct^ttfl^e che la vera tela 
a i i ' K i l a l l l ctiìlnico.O,Gall?|iPÌ. 

" La vera {eia all'Arnica del farmaolsia 0. Galleani. deva portàJ'o^lat^inJs 
preparatore ed inoltre, esseri'^'conirassegriàta da un tìmbr.o„A.,secco 

0. GALLEANI, MILANO, ^ - - - • ^ ,̂j. 
Costo à Bcbedadlpppia franpsTper, posta nel regno. . ^ 3 , ^ 
Fuori d'Italia, por tutta Europa, hanca . . . . . • > J'^^ 
Negli Stati Uaitjd:AmerÌQft,fr«APa • • • • • • • * ^'^ 

Si 
deU'Uii 

Ròbsrti'PerdiGando — Rovigo, G£,if ,̂a£ooli'K Tiìéivo — Lsffìf.W^n'^^^'^^r^^ nedic^ 
Zaaotti © Zaaini -:- A^pa^ aliafarmacìao drogherìa diDci^iitiìao ^&^^^^'^W{_20B 
lilla farmacia Biaaariia ù noUo priaclpali ^arrnsaio del Tff-mio, 

t * F K ^ » J C 4 ^ 


